
■ di Mariagrazia Gerina / Roma

TUTTO COMINCIA in Campidoglio, nello

studio con vista sul Foro da cui si sono affac-

ciati in questi anni ospiti illustri, richiamati dal-

la «renaissance» romana. È il 31 gennaio, Vel-

troni è ancora sinda-

co, ma a Palazzo Chi-

gi si è già aperta la cri-

si. Rutelli va a trovar-

lo. I due stanno chiusi un’ora nel-
la stanzadadovehannogoverna-
to sette anni ciascuno la capitale.
All’uscita non dicono nulla, ma è
chiaro ormai che si prepara il pas-
saggio del testimone.
L’abbraccio Due mesi dopo le
strade del leader del Pd e del can-
didato sindacodi centrosinistra si
ricongiungono tra la folla di piaz-
za del Popolo, alla vigilia della
doppia prova elettorale. Quella
piazza, fatta restaurare da Rutelli,
èpienadiricordi.È lìchetuttoèri-
cominciatonel2001,conlavitto-
ria di Veltroni all’indomani della
sconfitta politica. Il leader del Pd
e il vicepremier di nuovo in corsa
per il Campidoglio si stringono
in un abbraccio. Alle spalle, i chi-
lometri macinati in giro per l’Ita-
lia o nelle periferie romane che
pure hanno il loro problemi «da
nonsottovalutare», ripeteRutelli.
Sul palco li attende Nicola Zinga-
retti, anche lui al termine di un
tour in cui ha percorso in lungo e
inlargolaprovinciaromana,terri-
torio non facile dove è accaduto
spesso che si assottigliasse il van-
taggioconquistato incittà. I risul-
tatielettoralidirannochehafatto
un buon lavoro. Anche se non è
bastato per vincere la Provincia al
primo turno.
I vaffa e le rose «Guardate che è
dura», ripete Rutelli fin dal primo
giorno di campagna elettorale. E
da subito va a cogliere in giro per
la capitale le spine oltre che le ro-
se. «Anche un vaffa può servire»,
recita la filosofia di una campa-
gnaromanacominciataquasi sot-
to-tono. Apparizioni a sorpresa
sui mezzi pubblici e nei quartieri
periferici. E dito puntato su «pro-
blemi», «disagi», «criticità». «Ab-

biamo dato vita a una stagione
straordinaria di cambiamenti,
adesso dobbiamo portare avanti
questo enorme lavoro, prenden-
doci più cura anche del quotidia-
no», spiega Rutelli, che si presen-
ta come «il sindaco del giubileo»,
uneventochericordacantieri, re-
stauri, lavori. «Nel ‘93 abbiamo
trovatovuoti i cassettidelCampi-

doglio, oggi ci sono tanti progetti
da portare avanti», dice pensan-
do alle nuove linee metropolita-
neeaimusei incostruzione.Epe-
rò è sulle carenze che Rutelli ha
battuto incessantemente, pro-
mettendo più decoro, manuten-
zione, pulizia. E, ovviamente, più
sicurezza: tema dominante non
solo degli ultimi giorni. Infine, la

casa:«Unaquestionesottovaluta-
ta in questo paese». Per aggredir-
la, un piano da 20mila alloggi,
messo in cantiere dall’ammini-
strazione Veltroni. E, ultima pro-
messa prima del voto, un soste-
gno contro il caro mutuo finan-
ziato con i risparmi della pubbli-
ca amministrazione.
Il filo rosso «Come sta messo il

monumento per le vittime della
Storta? E il Forte Bravetta?», si in-
forma Rutelli: «Bisogna portarci i
ragazzi e far veder loro le immagi-
ni di Roma città aperta». Via Tas-
so145,Rutelliè ancoraministroe
non ancora candidato sindaco.
Ma i vecchi amici lo chiamano
già così nelle stanze del museo
della Liberazione, un palazzo co-

metantimatrasformatoinprigio-
ne e luogo di tortura dai nazisti.
«Ti ricordi il 25apriledel ‘94?Ber-
lusconiavevaappenavinto leele-
zioni e tu invitasti tutta la Roma
anti-fascista quidavanti a via Tas-
so?», lo accoglie Elvira Palladini,
memoria vivente del Museo. La
Resistenza è un filo rosso dal pri-
mo all’ultimo giorno, di nuovo
25 aprile in piazza, mentre Berlu-
sconi a Palazzo Grazioli riceve il
nostalgico Ciarrapico. Rutelli in-
dossa il fazzoletto che ricorda le
vittime delle Fosse Ardeatine. Un
ricordo personale, spiega lui. È la
stessacosa che dice il suo avversa-
riodella celtica cheporta al collo.
Insieme. È a Borgata Finocchio,
estrema periferia Sud-Est, che Pd
e Sinistra Arcobaleno si danno la
mano «per il bene della città».
Chilometro 18 della via Casilina,
finoapochiannicasadell’ecomo-
stro della Banda della Magliana.
Confiscatoeabbattutopercostru-
ire laCollinadella Pacededicataa
Peppino Impastato. È proprio lì
sotto il palco da cui il candidato
sindaco del Pd rilancia le ragioni
della periferia accanto a Patrizia
Sentinelli, sottosegretaria agli
Esteri con delega sull’Africa nel
governo Prodi, richiamata a Ro-
ma per la campagna amministra-
tiva più importante. In gioco il
colle romano dove il centrosini-
stra non si è mai diviso. E una vi-
sione della capitale come città
aperta, tollerante, solidale.
«Damose da fa», è lo slogan con
cui Rutelli ha aperto ufficialmen-
te la sua sfida il 18 febbraio. Preso
a prestito da papa Wojtyla. An-
che se come sindaco il modello è
il laicissimo Ernesto Nathan. Ma
la mobilitazione non è mai stata
così alta come nelle due ultime
settimane incui le vicende nazio-
nali sonoentrate inmodo dirom-
pente nella campagna romana:
dall’avanzata della Lega alla crisi
dell’Alitalia allo strapotere di Ber-
lusconi. «La capitale non ha biso-
gno di uno scendiletto ma di un
sindaco dalla schiena dritta», rin-
ghiaVeltroni. «Nonunvotodeve
andare disperso», ripete il candi-
dato sindaco, attorniato dai big,
prima impegnatinellacampagna
nazionale.«Riportiamotuttiavo-
tare - recita il suo ultimo appello -
e diciamolo chiaro anche a chi
noncihannovotatoalprimotur-
no:nonlasciamoRomanellama-
ni di questa destra nera e cupa».

■ di Massimiliano Di Dio / Roma

DI CERTO per ora c’è solo

che la studentessa africana

è stata accoltellata, violenta-

ta e ha rischiato di morire in

un campo nella periferia

nord di Roma. Per mano di

Ioan Rus, romeno di 37 anni. Ma
lavicendade LaStorta si arricchi-
sce ogni giorno di nuovi elemen-
ti. L’ultimo sposta indietro di
ventiquattr’ore le lancettedell’or-
ribileviolenza:mercoledì16apri-

le,ore21 circa.Nonpiùquindi la
seradelgiovedì17comeafferma-
vano i carabinieri esattamente il
19 aprile scorso, quando la noti-
zia è stata diffusa. Tre giorni do-
po quindi. E come scrivevano
quotidianieagenziemairettifica-
te ("Era l’ultima corsa intorno al-
lamezzanottetragiovedìevener-
dì scorso...", Repubblica.it del 19
aprile, “...i due romaniche con la
lorosegnalazionehannopostofi-
ne allo stupro di cui è stata vitti-
ma giovedì sera la studentes-
sa...”, Ansa del 20 aprile ore
21.43, "Studentessa originaria

delLesotho,violentataeaccoltel-
lata la sera del 17 aprile scorso",
Corriere della Sera del 25 aprile).
Perchiarirecos’èdavveroaccadu-
toquella sera laProcuradiRoma,
chehasecretatogliattieneipros-
simi giorni farà un sopralluogo
nella zona dell’aggressione e
ascolterà la vittima, ieri ha senti-
to per oltre tre ore Massimiliano
Crepas. È il secondo soccorritore
che ha salvato la vita alla ragazza
insiemeaBrunoMusci,meccani-
co di 53 anni, già interrogato dai
magistrati capitolini alcuni gior-
ni fa. Gli inquirenti lo avrebbero
voluto sentire già prima ma era
malato. Ieri si è recato nell’ufficio

del pm Maria Monteleone, chia-
mata dalla Procura ad affiancare
il collega Erminio Amelio nelle
indagini. All’uomo, un informa-
tico di 31 anni, è stato chiesto di
ricostruire i fattidel16aprilescor-
so e il motivo per cui i due si tro-
vavano a quell’ora lungo via La
Storta, una zona buia e fuori ma-
no della capitale. Dalle indagini
è emerso che i due “angeli”, uno
dei quali ha poi fatto da testimo-
nial alla campagna elettorale di
Alemanno, hanno incontrato
soltanto per caso la pattuglia dei
carabinieri a cui hanno denun-
ciato l’aggressione. Intantoemer-
gono ulteriori elementi, come i

precedenti per furto di Ioan Rus
(alla domanda sul suo passato il
19 aprile i carabinieri avevano ri-
sposto negando ogni preceden-
te) e quelli di Bruno Musci per
spaccio di stupefacenti e rissa.
Ma anche nuove ombre. L’ulti-
ma riguarda la data del rientro in
Romania della compagna di Rus,
Delia, partita in autobus proprio
la mattina del 16 aprile. Poche
ore prima della violenza. La don-
na, che avrebbe avuto un impie-
go in una struttura sanitaria ro-
mana, potrebbe essere ascoltata
neiprossimigiornidaimagistrati
insiemeadaltriparentidel rome-
no che vivono nella capitale. E la

Procurastacercandoriscontrian-
che sulla testimonianza di una
commercianteromenadellaStor-
ta che avrebbe riferito di alcuni
voci internealla comunità rome-
na. Dubbi, contraddizioni e sce-
nari inquietanti da verificare
dunque. Almeno stando all’atti-
vitàdella Procura.Per i carabinie-
ri la vicenda sembra essersi con-
clusa. Anzi, per i militari era già
conclusa nel comunicato stam-
pa diffuso tre giorni dopo l’ag-
gressione: «Solo il tempestivo in-
tervento dei militari della locale
Stazione Carabinieri - si legge -
impegnati in servizio di preven-
zione proprio in quella zona, ri-

chiamatidaduegiovani intransi-
to che avevano notato i movi-
menti del malfattore, consentiva
di interrompere l’azionedelittuo-
sa e catturare il romeno, il quale,
vistosi scoperto, tentava un’or-
mai vana fuga nelle campagne
circostanti».
Unico neo nel documento, l’in-
solita conclusione del testo da
parte di un’Arma da sempre at-
tenta a possibili strumentalizza-
zioni:«Unepisodiolacuidinami-
caricalca fedelmente ladramma-
tica vicenda dell’ottobre del
2007, in cui, nella zona di Tor di
QuintoaRoma,perse lavitaGio-
vanna Reggiani».

La Storta, troppe ombre su quella violenza. A partire dalla data
Mercoledì 16 aprile, ore 21 circa. Non più quindi la sera del giovedì 17 come affermavano i carabinieri
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